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CONTRATTI SI…CONTRATTI NO………… 

Roma 23.5.2019 

Nei primi tre mesi del 2019 sono scaduti 27 contratti collettivi di lavoro, sommandosi 

ai 14 ancora in attesa di rinnovo, abbiamo una quota di dipendenti con il contratto 

scaduto oltre il 50%, come non accadeva dal 2016! Attualmente l’offerta del Ministro 

del Lavoro sull’eventuale aumento del salario tabellare è di €.9,00: una vergogna! 

Il Ministro della Funzione Pubblica Sen. Giulia Bongiorno viene intervistata sul 

futuro degli statali le sue dichiarazioni e una premessa: “Non si può curare tagliando 

qualcosa che non funziona, organizzeremo insieme al Ministro dell’Istruzione 

l’istituzione di corsi di Laurea che diano un accesso immediato e diretto ai concorsi 

pubblici”. 

Bene Signor Ministro attendiamo riforme concrete, ma vogliamo prima di tutto 

l’istituzione dell’AREA QUADRI della P.A., necessaria per la definizione costruttiva 

della PRIVATIZZAZIONE della Pubblica Amministrazione, introdotta con il D.Lvo 

29/93 e il Contratto Collettivo 1998/2001! 

Intanto per il rinnovo dei contratti degli statali della Pubblica Amministrazione: 

secondo il DEF l’accordo verrà siglato nel 2020. Complessivamente lo stipendio 

sarà aumentato dell’1,95%. 

Secondo quanto previsto dal Documento di Economia e Finanza, quindi, non ci 

dovrebbero essere risorse aggiuntive rispetto a quelle oggi a disposizione per il 

rinnovo del contratto dei dipendenti della Pubblica Amministrazione; gli statali, 

quindi, saranno delusi di sapere che con il nuovo rinnovo del contratto si 

preannunciano aumenti stipendiali persino più bassi di quelli previsti dall’accordo 
per il triennio 2016-2018. 

Il contratto per il pubblico impiego è scaduto il 31 dicembre 2018; ecco perché urge 

un rinnovo che però – come si legge chiaramente nel DEF – arriverà solamente 

nel 2020. 

Rinnovo del contratto 2019-2021: di quanto aumenta lo stipendio? 

Il DEF quindi conferma quanto già specificato nella Legge di Bilancio 2019, 

ribadendo le percentuali già indicate nella manovra finanziaria. Sappiamo quindi che 



con le risorse a disposizione sarà possibile incrementare lo stipendio tabellare degli 

appartenenti al pubblico impiego nella misura di: 

 +1,3% nel 2019 

 +1,65% nel 2020 

 +1,95% nel 2021 

Quello annunciato per il 2021 è un aumento complessivo dell’1,95% e ciò significa 

che il prossimo accordo potrebbe portare ad un incremento finale persino inferiore al 

2%; pensate che con l’ultimo rinnovo lo stipendio tabellare è stato incrementato del 

3,48%, garantendo un aumento medio di retribuzione pari ad 85€ lordi. 

A seconda dell’importo della retribuzione percepita, quindi, ci saranno aumenti 

stipendiali tra i 30,00€ e gli 80,00€ lordi! 

 

Intanto alla Camera dei Deputati vengono banditi quattro concorsi per 

l’assunzione di n. 250 dipendenti con stipendi che vanno dai 40 mila ai 30 mila 

euro lordi ! FIGLI e FIGLIASTRI ! 

A BREVE VI INFORMERO’ sulle iniziative che stiamo organizzando in merito  

al nostro RICORSO  alla CEDU ! 

Cordialmente. 

 

                                                                        Il Segretario Generale ANFUS 

                                                                                Raffaella Micucci 

 

 

 
  


